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di GIACINTO CARVELLI

CROTONE - – “Io penso
che il Presidente venendo
ci abbia indicato anche
una strada. Lui ha ascol-
tato, guardando negli oc-
chi con grande attenzione
ognuna delle persone che
hanno subito questo
dramma. Le famiglie, i su-
perstiti. Io penso che egli
abbia insegnato intanto,
che le questione non si ri-
solvono dalle scrivanie ma
entrando nel vivo delle
questioni. E poi ci ha inse-
gnato anche a guardare
con attenzione, con occhi
umani, ad ascoltare con
grande attenzione. Io pen-
so che questo grande inse-
gnamento che il Presiden-
te ha lasciato possa essere
per noi un magistero, ecco
da seguire in questi gior-
ni”.

Così l’arcivescovo di
Crotone e Santa Severina
Angelo Raffaele Panzetta,
sulla visita del Capo dello
Stato a Crotone. A chi gli
chiedeva cosa sarebbe ac-
caduto dopo questa visita,
l’alto prelato ha risposto
che “sulla questione mi-
granti non si ferma qui.
Sarebbe sbagliato non fa-
re un accurato discerni-
mento su quello che è ac-
caduto. Non tanto per una
volontà giustizialista, ma
perché la persona umana

ha un valore grandissi-
ma”. Sui funerali delle vit-
time, poi, ha aggiunto che
ancora non si sa nulla e
che certamente tener con-
to che si tratta di persone
islamiche. Dunque danno
le loro modalità. Sollecita-
to sul tragico epilogo dello
sbarco, poi, l’arcivescovo
Panzetta ha sottolineato
come “E’ chiaro che tutto
questo è oggetto di gran-
de dibattito e bisogna ac-
certare. Certamente, non
so, qualcosa si sarà incep-
pato però a me non piace
parlare non conoscendo i
fatti.

Io come guida spirituale
della comunità di cristiani
cattolici sento di dire quel-
lo che è stato gridato dalla
gente, e cioè, che si si fac-
cia giustizia, verità su
questa cosa perché altri-

menti rimarrà un velo su
questa vicenda. Anche
perché, ripeto, in altre oc-
casioni la capitaneria di
porto, la finanza, la polizia
si sono buttati nel mare
per salvare le persone. Ca-
pire perché qui, in questo
momento, qualcosa impe-
dito tutto questo. Penso
sia un'esigenza di giusti-
zia e dal punto di vista an-
che di carità”.

Su come, poi, si possa ri-
solvere la questione degli
arrivi dei migranti, il capo
della diocesi crotonese ag-
giunge: “noi pensiamo nel
magistero sociale della
chiesa ci sono dei punti di
riferimento importanti,
cioè, la sacralità della vita,
la dignità delle persone. Io
penso che la strada do-
vrebbe essere quello di
smettere di pensare a que-
ste persone come un peri-
colo e considerarle una ri-
sorsa umana, culturale,
spirituale e anche econo-
mica”.

L’arcivescovo, nella
giornata di martedì,
all’apertura della camera
ardente al Palamilone,
aveva dato vita ad un mo-
mento di preghiera con
l’imam di Cutro.

Nei giorni scorsi, poi,
aveva annunciato che la
diocesi farà un’iniziativa
per ricordare i migranti
morti nella tragedia.

LA CHIESA Il monito: «Riflettere sull’accaduto, la vita umana ha un valore grande»

L’arcivescovo
«Mattarella
ci indica la via»

Mattarella all’ospedale San Giovanni di Dio

CROTONE - Ha visitato i so-
pravvissuti alla tragedia
dello sbarco, il Presidente
Mattarella, varcando l’in -
gresso dell’ospedale San
Giovanni di Dio. Si è intrat-
tenuto con i 15 migranti ri-
coverati, con particolare at-
tenzione ai bambini presen-
ti, a cui, al termine, ha la-
sciato anche dei doni, sotto
forma di giocattoli. Così co-
me informa la commissaria
dell’Asp, Simona Carboni,
che ha accompagnato il Ca-
po dello Stato per i reparti in-
teressati, attualmente sono
sei i bimbi ricoverati nel no-
socomio crotonese, di età
compresa tra i tre ed i 15 an-
ni. I piccoli sono arrivati in
ospedale domenica mattina,
ed il loro quadro clinico pro-
spettava «una sospetta ina-
lazione e ingestione di idro-
carburi (cherosene) e ferite
lacero-contuse multiple» -
come spiega il primario del-
la Unità operativa di Pedia-
tria, dottoressa Simona
Zampogna. Precisa, poi, la

primaria che «due di questi
bambini hanno presentato
un quadro di rabdomiolisi,
due bambini un quadro di di-
sidratazione ipernatriemica
e due bambini infezione acu-
ta da Sars Cov2». Inoltre, «a
seguito dell’inalazione e an-
che ingestione di idrocarbu-
ri liquidi, i pazienti presen-
tavano tosse, sensazione di
soffocamento e vomito». Al-
tro aspetto evidenziato è che
«tempestiva è stata la rimo-
zione di tutti gli indumenti
contaminati e lavaggio ac-
curato della cute, stabilizza-
zione dei parametri vitali e
valutazione del dolore, inda-
gini diagnostiche e terapia
medica al fine di evitare le
complicanze legate anche a
depressione del sistema ner-
voso centrale».

Per la dottoressa Zampa-
gna, poi, «i bambini affetti
da rabdomiolisi, causata ve-
rosimilmente da esercizio fi-
sico intenso e traumi pre-
sentavano mialgie, debolez-
za muscolare, nausea, vomi-

to e valori di Cpk elevato.
L’obiettivo del tempestivo
approccio terapeutico è stato
quello di mantenere un ade-
guato apporto di fluidi per
via parenterale, correzione
delle alterazioni dell’equili -
brio elettrolitico (iperkalie-
mia e ipocalcemia) al fine di
prevenire l’insorgenza
dell’insufficienza renale».
Dalla direzione dell’azienda
sanitaria, inoltre, è stato sot-
tolineato come «singolare di
domenica mattina è stata la
straordinaria gestione
dell’emergenza nel nostro
Ospedale creando nei diver-
si reparti una catena di colla-
borazione, professionalità e
umanità». Infine, sono stati
ringraziati i sanitari e le as-
sociazioni di volontariato
che sono state impegnate a
fornire ai piccoli pazienti in-
dumenti e beni di prima ne-
cessità e ai volontari della
Cri che li hanno accuditi. Le
loro condizioni sono in netto
miglioramento.

gia. car.

STRAGE DI MIGRANTI Mobilitata la politica nazionale

Primo piano

Schlein rende omaggio
alle salme al Palamilone
A Crotone la prima uscita pubblica della neo segretaria del Pd

di GIACINTO CARVELLI

CROTONE - Una delegazio-
ne nazionale del Partito de-
mocratico, capeggiata dalla
neo segretaria Elly Schlein
ha voluto rendere omaggio,
dopo poco le 12.30 di ieri, al-
la camera ardente allestita
al Palamilone a
Crotone che
ospita le bare
dei migranti
morti a Stecca-
to di Cutro. Ad
accompagnare
la segretaria i
parlamentari
Matteo Orfini,
Vincenza Ran-
do, Antonio Nucita, Nicola
Irto e Nico Stumpo. Nessu-
na tappa intermedia per la
delegazione, se non in un
bar della città, dopo la se-
gretaria si è confrontata
con alcuni dipendenti che
l’avevano riconosciuta. Poi
dritti fino al Palamilone, ac-
compagnati dal segretario
provinciale del Pd di Croto-
ne, Leo Barberio, che
nell’occasione ha svolto an-
che le mansioni di autista.
Una volta entrati, a fatica
per la presenza di molti
giornalisti che le chiedeva-
no di dichiarare su un tema
così scottante ed attuale co-
me l’immigrazione, la se-
gretaria ed i parlamentari
sono entrati nella camera
ardente. In particolare, la
Schlein, superate le tran-
senne, si è recata in prossi-
mità delle bare ed ha osser-
vato un minuto di silenzio.

all’uscita, le si è fatta avanti
una mamma con una bam-
bina, con la quale si è intrat-
tenuta. Alla fine, c’è stato
l’abbraccio con la bambina
prima di tornare nell’auto
che l’ha riportata a Roma,
insieme ad Irto e Stumpo,. Il
resto della delegazione, in-

vece, è andata in
visita al cara
Sant’Anna dove
sono ospitati gli
altri migranti
sbarcati dimeni-
ca.

«Sto tornando
da Crotone. Con
alcuni parla-
mentari Pd, e

tra loro Elly Schlein, abbia-
mo deciso di esserci. La
giornata di oggi è racchiu-
sa nell’immagine del Presi-
dente Mattarella in piedi in
silenzio di fronte alle bare,
quelle marroni delle donne
e degli uomini, quelle bian-

che dei bambini e delle bam-
bine circondate da peluche
e giocattoli». E’ quanto ha
scritto Francesco Verducci,
senatore Pd, su Facebook.
«La strada che conduce a
Crotone è costeggiata da un
mare bellissimo, lo Ionio, lo
stesso mare che lega Italia,
Grecia e Tur-
chia, Europa e
Medio Oriente.
La gran parte
dei naufraghi
proveniva da Af-
ganistan, Siria,
Iran, Pakistan.
Cercava scampo
da guerre e atro-
cità indicibili. Ci
sono condizioni in cui parti-
re è un dovere, per un padre
o per una madre, perchè è
l’unico modo per salvare i
propri figli dall’inferno in
terra, anche a costo di met-
tere a rischio la vita».

«A Crotone è la giornata

del dolore e della rabbia.
Siamo venuti a rendere l’ul -
timo saluto alle vittime
dell’ennesimo naufragio
insieme ad Elly Schlein e ai
colleghi deputati e senatori
democratici. Grazie al Pre-
sidente Sergio Mattarella
per la sua presenza». A so-

stenerlo il se-
natore del Pd
Nicola Irto, se-
gretario regio-
nale del partito
in Calabria.

Per Furfaro,
invece, «la pre-
senza a Croto-
ne della segre-
taria Elly

Schlein è un messaggio im-
portante per tutta la politi-
ca italiana. Abbiamo il dove-
re di praticare solidarietà e
umanità e schierarci al
fianco dei più fragili, a pre-
scindere dalle loro origini.
La segretaria del Pd manda
un messaggio preciso a no-
me di tutta la comunità de-
mocratica: qui a Crotone è
dove dobbiamo essere».

"Sono commossa e orgo-
gliosa per la presenza del
Partito Democratico a Cro-
tone guidato dalla segreta-
ria Elly Schlein. State tran-
quilli, non è una passerella.
Ma un impegno solenne su
quelle bare a non smettere
di individuare e colpire chi
sapeva e non è intervenuto
per salvarli". Ad affermarlo
è l’ex deputata del Pd, Enza
Bruno Bossio, componente
della direzione nazionale
dem.

Delegazione
del partito

incontra al Cara
i sopravvissuti

L’abbraccio
commosso

con i familiari
delle vittime

LA SOLIDARIETÀ Delegazione in visita alle salme dei profughi

Anche i sindaci del Catanzarese
mettono a disposizione loculi

CROTONE – Una delegazio-
ne dei sindaci del Catanzare-
se, con a capo presidente del-
la Provincia, Mario Amedeo
Mormile, ed il suo omologo
crotonese, Sergio Ferrari,
hanno sono entrati poco do-
po le 15 di ieri, nella camera
ardente allestita al PalaMilo-
ne. Per il presidente Mormi-
le, che ha parlato a nome di
tutti i primi cittadini del ca-
poluogo di regione la venuta
a Crotone è stata spinta dal
«senso funzionale, il senso
cristiano della nostra cultu-
ra. Siamo di fronte all'imma-
ne tragedia rispetto all'at-
tuale serve essere presente a
schermo e serve, soprattut-
to, tranne i dovuti auspici in
termini di quello che biso-
gna fare. Perché questi sono
dei colpi inferti alla nostra
cultura cristiana, alla no-
stra civiltà e devono assolu-
tamente non ripetersi e non
verificarsi. La testimonian-
za di essere qui – continua il
presidente –sta a significare
un ulteriore impegno, ulte-
riore voglia per fare in modo
che l'umanità possa affron-
tare questi momenti così ter-

ribili. Qui con me – aggiun -
ge - ci sono i sindaci della
Provincia di Catanzaro, al-
cuni dei quali anche diretta-
mente coinvolti, tipo Botri-
cello sulla linea dei soccorsi,
che hanno vissuto momenti
tragici e indicibili. Questo è
quello che deve guidarci per
essere all'altezza delle sfide
che la modernità non può ri-
cordare solamente nei mo-
menti difficili da questa par-
te devono presentare un
punto di riferimento quoti-
diano modo tale punto come
questo, che devono rappre-

sentare un punto di riferi-
mento quotidiano». Adesso,
però, c’è da aiutare anche
aiutare chi è rimasto ed i sin-
daci del catanzarese non si
tirano indietro.«Sollecitati -
ha detto Mormile - dal presi-
dente Ferrari, dal sindaco di
Crotone, tantissimi sindaci
della provincia di Catanzaro
fin da subito hanno manife-
stato la loro immediata di-
sponibilità dei loculi e credo
che immediatamente dopo
siamo a a disposizione delle
istituzioni locali della Pro-
vincia di Crotone per essere

I sindaci del Catanzarese giunti a Crotone

REAZIONI Idee per ripartire dopo la tragedia

Davi propone
di candidare Cutro al Nobel
Codici: «Forum europeo»

CUTRO - «Le cittadine e i cit-
tadini e tutta la città di Cutro
devono essere candidati al
Premio Nobel per la Pace. Il
governatore Roberto Occhiu-
to, la premier Giorgia Melo-
ni, tutto il governo e l’opposi -
zione dovrebbero adoperarsi
affinché questo avvenga». Lo
ha dichiarato il giornalista e
massmediologo Klaus Davi
(pseudonimo di Sergio Klaus
Mariotti). Già domenica sera,
ospite di Veronica Gentili a
“Controcorrente” su Rete 4,
Davi aveva sottolineato
l’umanità dei pescatori cutre-
si che si erano buttati in ac-
qua per salvare i migranti su-
perstiti della strage. «Sareb-
be anche un modo per ricor-
dare questa immane trage-
dia che rischierebbe, come
molte altre, di passare nel di-
menticatoio. Invece no. La
Calabria è una delle regioni
più povere d’Europa, il Sud
Italia è completamente ab-
bandonato a se stesso e que-
sto potrebbe essere un modo
per fissare nell’immaginario
collettivo il ricordo di questi
fatti», ha concluso Klaus Da-
vi.

Intanto, con una lettera al
Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, l’associa -
zione Codici interviene sulla
strage dei migranti che si è
consumata al largo delle co-
ste crotonesi, formulando
una proposta che riguarda la
Calabria e coinvolge l’Euro -
pa. «La tragedia di Crotone –
dichiara Ivano Giacomelli,
segretario nazionale di Codi-
ci –ripropone in maniera
drammatica il tema
dell’emergenza migranti. La
proposta che abbiamo pre-
sentato al Presidente della
Repubblica – spiega Giaco-
melli – riguarda l’istituzione
in Calabria di un Forum per-
manente europeo sui mi-
granti. Una richiesta che
punta a garantire la protezio-
ne di tutte le frontiere ester-
ne, in particolare il tratto di
mare in cui si è mosso il bar-
cone protagonista della tra-
gedia di Crotone. Il Forum è
finalizzato a rafforzare e mi-
gliorare il ruolo dell’Unione
Europea. L’obiettivo è rispon-
dere in maniera più efficace
alle attuali sfide della migra-
zione irregolare».

IN OSPEDALE Il Capo dello Stato ringrazia i sanitari

I sopravvissuti ricoverati
hanno ingerito gasolio

Monsignor Panzetta

Elly Schlein ieri a Crotone

pronti a sostenere. Perché,
appunto, è quello che biso-
gna fare, cioè, pensare alle
cose concrete da fare. Non è
il momento delle polemiche
con il momento di altro, ma è
il momento del dolore ed il
momento di fare e da ammi-
nistratori locali siamo abi-
tuati a fare ed essere conse-
guenziali». Gli fa eco il presi-
dente dell’ente intermedio
crotonese che sottolinea co-
me “la provincia di Catanza-
ro è vicina a quella di Croto-
ne dal primo secondo in cui è
avvenuta la tragedia. Hanno
dimostrato subito vicinanza
al popolo crotonese per tutto
quello che è stato possibile
mettere in campo. Dall'acco-
glienza delle salme nei loro
cimiteri, a tutto ciò che può
essere fatto. Pertanto dicia-
mo una solidarietà che, del
resto, ci contraddistingue
da sempre storicamente ma
in questa straordinaria oc-
casione, ancora di più ha
certificato quello che è il sen-
timento del popolo calabre-
se, ed in particolare del po-
polo della Calabria Jonica”.

gia. car.

CORBELLI (DIRITTI CIVILI)

«Indispensabile
il cimitero internazionale»
CROTONE - «Quelle bare allineate dentro il Palamilone, che
verranno poi portate in tanti piccoli, sperduti cimiteri, richia-
mano alla mente la stessa straziante scena all'indomani della
tragedia di Lampedusa del 3 ottobre 2013. Per questo ho
pensato e lotto, da dieci anni, per la realizzazione, a Tarsia, in
Calabria, del Cimitero internazionale dei Migranti, oggi asso-
lutamente indispensabile e urgente, per cancellare questa di-
sumanità e dare una degna sepoltura e un luogo preciso a tut-
te le povere vittime, tante, come quella bambina, senza un
nome». Lo afferma Franco Corbelli, leader del movimento Di-
ritti civili.


	4-5 Primopiano Calabria (Doppia) - 03/03/2023 Quotidiano 0303_qdc

